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Lunga seduta ieri all'Assemblea regionale calabrese PALERMO - Dopo l'arresto dei 7 netturbini « assenteisti » 

IL CONSIGLIO RIUNITO PER LE NOMINE Per g l i amministratori de 
SI ALL'INCONTRO PROPOSTO DAL PCI de l l 'Amnu avvisi di reato 

i 

Duro scontro all'interno della DC dopo l'accordo di massima raggiunto tra ì partiti nei giorni scorsi — La Giunta j Una svol ta nel le indag in i dopo le f o r t i pressioni del l 'opinione pubbl ica - Le 
ha comunicato la propria disponibilità per un confronto che serva a rilanciare l'intesa tra le forze democratiche | g r a v i responsabi l i tà po l i t iche dei d i r i gen t i del la Azienda mun ic ipa l i zza ta 

SARDEGNA - Approvato un odg alla Regione 

Entro 3 mesi la legge 
per applicare 

le direttive della CEE 
Il documento è stato approvato da tutti i gruppi 
democratici • Oltre 50 miliardi di finanziamento 

Grave decisione della DC 

A Tremestieri approvato 
il regolamento 

con i voti del MSI 
Convocazione scorretta del Consiglio • Eletto con 
la stessa maggioranza un assessore scudocrociato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

La Giunta regionale è stata impegnata a presentare m 
Consiglio, entro Me mesi. un organico disegno di legge che 
consenta "'ippiicazioiìe, in Sardegna, delle direttive comu
nitari» e .'i a.cU'ii provvedimenti .statutari. L'impegno è .san
cito in un oidi ne del mot no presentato dagli onoievoli Mad 
dalon (PCI), Carra.s (DC). Des.sanav (PSÌ», Corona (PHJi. 
lìit>«n) (PSl) i ) , Serra ( D O , Sechi (PCI). Saba ( D O . Hono 
(PSD. Piredda ( D O . Fadda (.sardista). 

Le direttive comunitarie cui la cenno l'ordine de! giorno 
sono quel!" ìecepite dalla legge 0 maggio 197."> n. 133 per la 
riforma dell'agricoltura. Inoltre si t ra t ta della direttiva n. 73-
26;» della CFOE sull'agricoltura di montagna e di talune zone 
svantaggiatc. 

Secondo i presentatori dell'ordine del giorno — approvato 
al l 'unanimità dall'Assemblea regionale — l'applica/.ionc delle 
direttive comunit ine opportunamente interpretate, alla luce 
della realtà economica e sociale dell'isola, e degli obiettivi pio 
grammatici d'Uà Regione, può contribuire all 'ammoderna
mento delie s t rut ture produttive e alla realizzazione della 
riforma dell'aspetto agropastorale. 

L'applicazione delle direttive comunitarie può inoltre far 
affluire in Sardegna un gettito finanziario di 50 60 miliardi 
di lire. 

CATANIA. 13 
Assurdo com|)<rrtament() del

la DC di Tremestieri Ktneo, 
un piccolo Comune sulle falde 
dell'Ktn.i. In consiglio comu
nale il partito scudocrociato 
ha infatti voluto rinsaldare i 
propri rapporti con i consiglio 
ri della destra fascista. E lo 
ha fatto in due maniere: im
pedendo di fatto la partecipa
zione di alcuni consiglieri del
la sinistra ai lavori del Con
siglio e disturbando poi più 
volte, durante la seduta, l'in 
tervento di un consigliere co
munista. 
' In questa maniera molto 
poco corretta, la DC ha vo
luto procedere all'approvazio 
ne del regolamento del Consi
glio comunale e delle commis
sioni. Convocando, infatti, im-

. provvidamente il Consiglio co 
I inumile per la mattinata di 
I sabato scorso, si sapeva benis-
I .-limo clic non avrebbero potu-
j to partecipare i due consiglie-
| ri socialisti, perché impegna-
l ti come docenti negli esami di 
' maturità, né avrebbe potuto 

partecipare un consigliere co
munista. 

K' stato quindi possibile ap 
! provare, con un connubio DC-
) .MSI il regolamento senza un 
{ minimo di dibattito e soprat-
i tutto senza che la commissio

ne dei capogruppi che l'aveva 
1 in esame avesse ultimato i 
suoi lavori. 
j Inoltre — come se tutto ciò 

non bastasse — si è proceduto 
j alla surroga di un assessore 
j de grazie ai soliti voti dei de-
I mocristiani e dei missini. 

Decisa la verifica in forma ufficiale 

A Cagliari è virtualmente 
aperta la crisi al Comune 

Alcuni giorni « di respiro » per l'approvazione dei mutui da parte del Consiglio — Fal
lito il tentativo di n'esumare il centro-sinistra — L'intervento del compagno Atzenì 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

La crisi al Comune di Ca
gliari è virtualmente aperta. 
Ancora alcuni giorni di « re
spiro » per l'approvazione dei 
mutui d,t parte del Consiglio 
comunale (altrimenti verreb
bero a cadere importanti con
tributi governativi per opere 
pubbliche), e successivamen
te si apr i rà la verifica in 
forma ufficiale. 

La fine di questa giunta è, 
quindi, questione di giorni. Il 
tentat ivo di riesumare il cen
tro-sinistra. con qualche cam
biamento di facciata, dopo il 
15 giugno dello scorso anno 
e a seguito di intense e sner
vant i t rat tat ive tra i partiti 
della vecchia maggioranza, si 
è dimostrato un fallimento 
clamoroso. I guasti sono da
vant i agli occhi di tut t i . 

Il segretario della federazio
ne comunista di Cagliari e 
presidente del gruppo del PCI. 
compagno Licio Atzeni, apren
do il dibatti to ieri a tarda se
ra al Consiglio comunale, ha 

.sostenuto che la crisi della 
maggioranza di centro-sini
s t ra è sostanziale, irreversibi
le. Bisogna, quindi, trovare 
ora per l 'amministrazione 
nuove forme di .vi ta : cioè un 
governo che garantisca la 
partecipazione diretta dei 
di paralisi. 

Non si può ignorare che an
che il 20 giugno il PCI ha 
compiuto nel capoluogo sardo 
un a l t ro grande balzo in avan
ti. L'adesione di larghe masse 
popolari alla nostra linea pò 
litica e programmatica diven
ta sempre più larga, costante. 
I risultati delle ultime tre 
consultazioni lo dimostrano 
ampiamente : 24.030 voti 
(19,80fM nel 1972; 37.334 voti 
(28.16^) nel 1975: 44.482 voti 
(30.85', > il 20 giugno 1976. 

II costante progresso del 
PCI significa che i caghar.-
tan; — ha detto il compagno 
Licio Atzeni — vogliono co
struire una ci t tà diversa e 
progredita attraverso una 
grande opera di rigenerazio
ne politica, morale, soc.ale. ci
vile. culturale, dopo tre.v.i 
ann i di disastroso governo 
cit tadino. 

Tan te domande in questa 
cit tà a t tendono risposte pron
te ed adeguate. Non sarà cer 
to la vecchia maggioranza a 
poter tracciare una nuova 
s t rada . Da quando è sorta, la 
amministrazione oggi in coma 
si è solo caratterizzata per in
capacità ed immobilismo Si 
t raggano immediatamente le 
conseguenze dalla situazione 
di apralisi. 

Non c'è tempo da perdere. 
Occorre esaminare d'urgenza 
— ha concluso il compagno 
Atzeni — le prospettive nuove 
che si aprono in un quadro 
politico diverso, più avanzato 
per i 'intero schieramento de 
mocratico e autonomistico 
Mai come ora per Cagliari è 
necessaria la presenza comu
nista nella direzione del Co 
mune. 

La esigenza di avanzare, con 
rigoroso impegno politico e 
programmatic i , delle proposta 
concrete è s ta ta riaffermata 
negli interventi del prof. Du.-
Uo Casula (PSI) . Antonio De 

Fraia (PSDI) . Marco Marini 
(PHD. I tre oratori hanno 
convenuto che la verifica de
ve andare al fondo della que
stione principale: la forza di 
un grande parti to popolare 
come il PCI, che non può es
sere tenuto fuori da responsa
bilità amministrative. 

Gli stessi democristiani De 
Sotgiu e Meloni hanno conve
nuto che bisogna far cadere 
le preclusioni verso i comuni
sti. Insomma, a Cagliari come 
in tu t to il paese, il tempo del
la « caccia alle streghe » è 
davvero finito. L'apertura del
la DC appare tuttavia ancora 
l imitata al «confronto sulle 
case da fare, nella distinzione 
dei ruoli e delle responsa
bilità ». 

E' un modo nuovo di man
tenere gli steccati, ma il pro
blema essenziale è di uscire 
dai giochi di corrente, dalle 
manovre di potere, dagli in
trallazzi dei clan baronali e 
dei potentati economici. Bi
sogna lavorare seriamente 
nell'interesse dei cittadini, per 
restituire Cagliari ai Cagliari 
tani . Questo obiettivo non può 
essere raggiunto tenendo in 
un « lager » un terzo della po
polazione. 

9- p-

Il PSI a Cagliari 

Centrosinistra oramai 
superato alla Regione 

CAGLIARI. 13 
Anche i socialisti, riuniti ai 

vari livelli, per un esame dei 
risultati elettorali, si trovano 
d'accordo nel ritenere che 
gli equilibri tradizionali, a 
livello dei governi comunali 
e di quello regionale appog
giati alla consunta formula 
del centrosinistra non reggo
no più e vanno superati . Di 
qui l'invito ad una verifica 
sia al Comune di Cagliari 
(la sezione Jago Siotto ha 
approvato all 'unanimità un 
documento presentato dai 
sindacalisti che impegna il 
sindaco e i due assessori so 
cialisti a dimettersi) come 
nella Regione sarda. 

La crisi in a t to — secondo 
i socialisti — nasce dal fatto 
che siamo di fronte al falli
mento di una coalizione, quel
la del centrosinistra, che si 

i dimostra incapace di risol-
i vere i problemi reali dell'iso-
j la. e pertanto nell'impassibi-
i I-tà di assicurare una gestio-
, ne democratica del program-
. ma triennale di sviluppo. 
j II dibatt i to in corso tra i 

socialisti sardi si riferisce « al
la situazione politica regio-

| naie, da esaminare con la ve 
• rifica tra tutt i i partiti au

tonomistici ». Tra le varie 
! componenti del PSI si svilup-
j pa un dibatti to autocritico 

Lunedi prossimo è s ta to 
! convocato il comitato regio

nale ad Oristano, per eleggere 
il nuovo segretario. Si fanno 
i nomi del compagno Anni
bale Francesconi at tuale as
sessore regionale al Lavoro e 
alla Pubblica istruzione, e 
del compagno Dante Ennas. 
cosegretario regionale della 
CGIL. 

CIRO* SUPERIORE • Per impedire l'elezione della nuova Giunta comunale 

La DC in fuga dopo la sconfitta 
Il partito scudocrociato il 20 giugno ha perso la maggioranza assoluta 
Accordo per l'Amministrazione tra PCI, PSI e un indipendente di sinistra 

CIRO' SUPERIORE. 13 
La DC di Ciro Superiore. 

unico comune del Crotonese 
in cu: ii 20 giugno si è vota
to per il rinnovo del Consi
glio comunale, non riesce an
cora a digerire il rospo della 
sconfitta elettorale — con la 
perdita della maggioranza as
soluta d: cui si è servita per 
disamminis t rare il Comune 
per oltre un decennio — e. col 
boicottaggio aile sedute d'in
sediamento del civico conses
so. t en ta di impedire l'elezio
ne del nuovo sindaco e della 
nuova giunta. 

Ieri sera, infatti, il Cor.s.-
g'.io comunale ha potuto pro
cedere soltanto alla conval.-
da degli eletti, dato che : 
nove consiglieri democristia
ni. abbandonando sub.to do
po la seduta (tra le forti pro
teste del pubblico presente) 
h a n n o fat to mancare la pre
scritta presenza dei due terz.. 

Poiché la nuova maggioran
za risulta già costituita sul
la base di un accordo pro
grammatico sottoscritto dai 
dieci consiglieri del PCI e 
del PSI e da un indipenden
te di sinistra, l 'attegg.amen-
to dei rappresentanti de,lo 
scudo crociato non trova al
tra spegazione che quella 
di prolungare, inutilmente. 
l'agonia della vecchia giunta 
e, in particolare, del sindaca 
uscente. Siciliani, uno dei 
baroni del vino del luogo. 

11 Consiglio comunale, co
munque. è stato convocato 
m seconda seduta ,per la 
pross.ma set t imana. 

Dopo il fallimento di « Tuttoquotidiano » 

Iniziato l'inventario 
dei beni della SEDIS 

CAGLIARI. 13 
I! giudice delegato a! falli

mento della società SEDIS. 
ed:trlce di aTuttoquotid.a-
no>. ha iniziato l 'inventario 
de: beni della società fallita. 
L ' inventano s: riferisce a! 
moderno stabilimento edito
riale d: viale Elmas. 

Una volta ut imata l'opera-

Molise: l'Alleanza 
dei contadini 

per la revisione 
del prezzo del latte 

CAMPOBASSO. 13 
L'Alleanz,' dei contadini del 

Molise ha chiesto in un do 
cumanto inviato agli uffici 
regionali che l'assessore all ' 
agricoltura convochi con ur
genza le organizzazioni dei 
produttori e dei trasformato
ri del latte per stabilire, in 
base alla legee regionale nu 
mero 306. il nuovo prezzo del 
latte alla stalla. 

zione. il giudice delegato e 
il curatore fallimentare do
vranno pronunciarsi sulla ri
chiesta delle maestranze del
la .-oc:et *. tendenti a otte
nere m uso ed m custodia 
Io .-«tabilimento per una ri
presa delle comunicazion:. 
L'ob.ettivo delle maestranze 
è quello di non fare deprez
zare la testata , che costitui
sce. nell'interesse stesso de: 
creditori, un bene sottoposto 
a danni rilevanti nell'even
tualità di una lunga assenza 
in ed:co.i. 

In relazione al 'a sentenza 
di fallimento il tribunale nel-
.e disposizioni rileva che 
l'istanza presentata dall'am
ministratore delegato della 
SEDIS per una amministra
zione control.ata, a non può 
essere accolta in quanto a p 
pare assolutamente priva d: 
serietà e dest inata a procra
st inare inutilmente la deei-
s.one d: un fallimento che 
non appare ulteriormente 
dilazionabile ». 

REGGIO CALABRIA. 13. 
A tarda sera deve ancora 

avere inizio la riunione del 
Consiglio regionale convoca
ta per superare, finalmen
te, lo scoglio delle nomine 
dei rappresentanti della Re
gione negli enti . Nella mat
t inata la DC aveva chiesto 

I un aggiornamento dei lavo-
. ri a questa sera al fine di 

consentire al gruppo di mag-
I gioranxa relativa « di appio-
I vaie gli ultimi dettagli», co-
, me ha detto in aula l'ex pre-
i sidente della Giunta, Fer 
I ra ia . nel motivare la richie-
| sta di aggiornamento. 

I Come si ricorderà, tra le 
i delegazioni dei cinque parti

ti che liii'mo sottoscritto l'in
tesa programmatica nell'ago
sto deilo scorso anno, saba 
to scorso a Lamezia Terme 
è s ta to ìaggiunto un accordo 
di massima sulla vicenda 
delle nomine. Tale accor
do. tuttavia, è successiva 
mente divenuto oggetto di 
scontro all ' interno della DC. 
uno scontro clic, nella vieen 
da delle nomine, ha un so
stanzioso termine di para
gone, ma che va certo al di 
là di essa poiché investe la 
s t ru t tura stessa del part i to 
di maggioranza relativa nel 
la regione. La DC, infatti, è 
sempre alla ricerca di un 
equilibrio interno dopo la 
rot tura, verificatasi negli an 
ni passati, di quello esisten 
te t ra i vari notabili. 

C'è stato, è vero, alcuni 
mesi addietro, in occasione 
dell'ultimo congresso regio
nale del partito, un tentati
vo di creare una maggioran
za a t torno ad alcuni obiet
tivi di «arroccamento» e di 
«r ichiamo» a metodi e fun
zioni di una DC di altri tem 
pi. Ma più che la formazio
ne di una maggioranza, si 
è verificato in questo modo 
un ulteriore approfondimeli 
to della spaccatura esistente. 
sia pure at traverso un rime
scolamento di carte e con 
non poca confusione dall'u
na e dall 'altra parte. La DC 
è risultata così più paraliz
zata che mai pur se. in ogni 
occasione, si annunciano pos
sibili ricomposizioni uni t i 
ne , immediatamente smenti
te, però, da a t t i concreti in
dicanti nuove rotture. Nel 
corso della riunione del Co
mitato regionale, tenutosi sa
bato scorso, ad esempio, si 
è molto parlato di unità, ma 
si è poi arrivati di nuovo al 
la rottura clamorosa. 

La vicenda delle nomine 
si inserisce in questo qua
dro di incertezza e di confu
sione: la minoranza del par
tito (morotei. basisti, un 
troncone di ex dorotei) chie 
de che le designazioni siano 
precedute da un definitivo 
chiarimento all ' interno del 
par t i to : la maggioranza prò 
pone il contrario, cioè « pri 
ma le nomine e poi il dibat
t i to». Il braccio di ferro, co
me è evidente, lascia intra
vedere che lo scontro poli
tico all ' interno della DC è 
tut t 'a ì t ro che conc'uso e che 
esso si acutizza non a caso 
sulle auestioni del potere. 

Questo per quanto riguar
da la DC. Le altre forze pò 
litiche sembrano invere de
cise a non consentire che la 
questione delle nomine con
tinui a paralizzare il Consi 
glio e sono quindi pronte a 
impedire ulteriori rinvìi: lo 
accordo raggiunto — affer
ma il PCI — va rispettato e 
va rispettato, oltre tutto, lo 
impegno assunto mesi ad 
dietro con l'approvazione di 
importanti principi da in
t rodurre nella designazione 
dei rappresentanti de'la Re 
gione nei vari enti per inau 
gurare cosi conc-eta mente 
quel nuovo modo di governa
re che è par te essenziale 
dell'accordo Drogramnntico. 

La Regione, del resto, de
ve essere messa in condì 
zioni di funzionare rapida
mente. mentre, come hanno 
chiesto ufficialmente i comu
nisti. va =ubito compiuta una 
riflessione approfondita sul 
perche eli accordi program 
matici dell'agosto scorso non 
siano stati pienamente at
tuat i . A una prima fase pò 
sitiva. che aveva consentito 
la decisione di importanti 
provvedimenti e che aveva 
creato un clima nuovo nella 
regione — dice sostanzial
mente. come si ricorderà. la 
lettera con la quale il se
gretario regionale del PCI 
Ambrogio ha chiesto l'incon
tro t ra tut te le forze politi
che che sostengono la Giun
ta e la Giunta stessa — è 
seguita una stasi e il con
temporaneo emergere di pe
ricolose tendenze a ripren 
dere s t rade superate e I020 
re. Vanno, altresì, contempo
raneamente decise e at tua
te misure conrrcte per fron
teggiare la sempre più gra
ve crisi calabrese Ciò è ne 
cessarlo farlo ozgi che «i de
cide il programma del nuo 
vo eoverno nazionale, se si 
vuole che in questa sede i 
problemi calabresi pesino a-
deguatamente. 

Alla richiesta di una riu
nione che abbia come obiet
tivo un rilancio e un rinvi 
eorimento de'1'intesa e della 
scelta unitaria — un fatto 
eccezionale nella storia del
la Calabria — ha dato una 
prima risposta la giunta re 
gionale riunitasi ieri sera a 
Catanzaro, la quale si è di
chiarata «disponibile» al 
confronto ed ha autorizzato 
il presidente Perugini a in 
formare di questa a disponi
bil i tà» oltre che il PCI. le 
al t re forze politiche. Anche 
questa « disponibilità » della 
Giunta, tuttavia, ha alle sue 
spalle l'incognita (iella si 
tuazione interna del part i to 
di maggioranza. 

ABRUZZO - Domani si riunisce il Consiglio regionale 

Con la pratica del rinvio 
elusi i problemi urgenti 

Sui trasporti, sull'istituzione dei comprensori, sul piano di edilizia ospedaliera la 
Giunta mostra irresponsabili ritardi • Tentativi di prevaricazione dell'esecutivo 

:. 

.. Nostro servizio 
L'AQUILA. 13 

Domani si nuuioce il Con
siglio regionale, il cui ordine 
del giorno -.ara puntualizzato. 
l imitatamente agli argomenti 
di maggiore rilievo, nella con
ferenza dei capigruppo con 
votata per oggi pumemgio. 

Sul tappete Lontinuano n pe
sare 1 grossi problemi su cui 
si riflettono, negativamente, 1 
ritardi della giunte regiona
le. Acuta oitre ogni limite si 
presenta a-nccra la questione 
dei trasporti. E" necessario 
che la DC non manovri an
cora p2r diluire m tempi lun
ghi lo scioglimento delle sue 
riserve e che l'incontro tra 
i rappresentanti delle forze 
politiche, dei sindacati e del
la giunta fissato per giovedì 
15 si svolga senza ulteriori 
dannosi rinvìi. 

Attuando la pratica delle di
lazioni. l'esecutivo regionale 
dimostra la sua incapacità ad 
affrontare ccn la fermezza e 
la rapidità che la situazione 
richiede 1 problemi che pesa
no sempre più drammatica
mente in Abruzzo. E' il caso 
dell 'arbitrario rinvio, voiuto 
dall'assessore ni ramo, del
l'incontro tra i partiti costitu
zionali. già fissato por sabato 
scorso. :ti cui si doveva de
finire il decumento per l'isti
tuzione dei comprensori. 

Un ritardo quanto mai pre
giudizievole — data la situa
zione di crisi e di attesa che 
vi é nel settore — è quello 
concernente il varo, da par
te della g.unta. del piano di 
edilizia ospedaliera. Il ritar
do è tanto più assurdo in 
quanto da citre un mese l'ap
posita commissione consiliare 
ha provveduto ad esaminare 
e definire le linee del piano 
stesso. 

Ancor più grave appare la 
vicenda del provvedimento le
gislativo r iguardante i distret
ti scolastici: qui siamo di 
frente a una vera e propria 
prevaricazione dell'assessore. 
nei confronti del testo predi
sposto dai cinque partiti del
l'arco costituzionale. 

Tutt i questi fatti — che s'in
trecciano con altri reiterata
mente denunciati e che stan
no sotto zìi occhi di tut t i — 
dimostrano in modo lampan
te da una parte lo scollamen
to e la confusione che regna 
all ' interno della shunta regio 
naie e dall 'altra l'incapacità 
d?I!a stessa d: coordinare, sul 
piano della concretezza am 
ministrat ivi e legislativa, il 
complesso del Hvoro esecu 
tivo. 

Per quanto riguarda speci
ficamente il .-.ettcre dell'edi 
Iizia economica e popolare. 1 
gruppi consiliari dei partiti 
costituzionali hanno fatto 
questa matt ina — servendosi 
dell 'istituto della mozione ur
gente — un passo nei con
fronti della giunta regionale 
per sollecitare un iter più spe
dito per il f.nanziamento alle 
cooperative di abitazione e 
agli isti" uti autonomi delle ca
se popolari che hanno benefi
ciato delle legai 66 e 492 

In m e n t o al barbaro assas
sinio del magistrato. Vittorio 
Occorsio. il presidente del 
Consiglio regionale. Marcel.o 
Russo, ha rilasciato una di
chiarazione? nella quale ha de
plorato a nome del Consiglio 
rezicnale il grave fatto, e ha 
chiesto immediati provvedi
menti da parte degli organi 
competenti. 

r. I. 

Lettera-denuncia da Lecce 

Ancora senza lavoro 
2500 giovani 

«idonei» al concorso 
Da un gruppo di « aspirali:: 

segretari giudiziari di Lecci » 
abbiamo ricevuto una lettera 
che contiene una vibrata prò 
testa contro l'attacco ail'mvu 
p.nzione effettuato nei loro ri 
guardi. 

Kssi affermano di esseri 
4 risultati idonei a! cono r -o 
colloquio per segretari.) giud 
ziario. tenutosi Io .icor.-o an 

j no presso la Corte di Appel 
lo di Lecce. 

Con comprendibile piacere 
— prosegue la lettera -- ab 
biamo saputo di una recente 
legge che dis|>onc il raddop 

Antico palazzo 
di Castelfrentano 

assalito 
dalle termiti 

L'AQUILA. 13 
Un antico palazzo nobilia

re di Castelfrentano e stato 
assalito dalle termiti. L'edifi 
ciò ha le volte e al tre strut 
ture in legno, e. per quanto 
d isabi ta to" (i proprietari ri
siedono a Roma) costituisce 
pur sempre un pericolo. Le 
termiti, inoltre, si diffondono 
con enorme rapidità e sono 
mobilissime. 

pio degli organici d e -egre 
tari giudiziari presso 1 sin 
goli distretti di corte di Ap 
p;*Ilo. necessitando p r o s o 1 
vari uffici giudi/.ari il per 
.sonah' di cancello . 

La lettera continua denun 
c.ando il fatto che i l a Cor 
te di Appello n.»n I1.1 mai ri 
CCVlltO (llspOsI/IOlIC * d i a-. 
sumero gli idonei malgrado 
che l'aumento di 200 lire de: 
diritti di copia in vigore dal 
12 giugno scordo -..a stato 
giustificato dall'i vgen/a di 
rimpinguare le Casse dello 
Stato appunto in vista di tali 
nuove df!iin/]«?;i. 

» Malgrado ciò 2500 giovani. 
sparai in tutta Italia, in atte 
sa di un .sicuro ed onesto la
voro non -0110 stati ancora in 
vitati .1 presentare 1 documeii 
ti di rito per una sollecita 
1 hiamata m servizio negli uf
fici pre-so 1 quali hanno -•• 
-.tenuto gli ('Nini:, uffiri <h 
hanno, fra l'altro, urgente 
Insogno di personale. 

Abbiamo bisogno di lavora
re - - < onclwle la lettera — 
c<I abbiamo tanta volontà cer 
t. Cile il nostro modesto la 
voro contribuirà a fare mi
glio fiinz.onare gì. uffici g.u 
di/iari 1. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Anche alcuni avviM di rea
to .sono stati inviati agli am
ministratori deinocri.stiani 
dell'AMNU. l'azienda munici
palizzata della nettezza ur-
ban.t di Palermo, nel quadro 
della inchiesta condott i dal 
sostituto procuratore. Giu.sto 
Seiacehitano. che ha già 
portato all'arie.sto pei >i trul
la aggravala » di 7 netturbi
ni (.assenteisti» ed ad altri 
due mandati di c-ittura non 
ancoia esetjuiti conno al 
ne t t an t i loti» eolh'tihi. 

Questa incostanza, anche 
.-e non ha tmv.tio ancora 
contenne ut!.e.ali a palazzo 
ili Cìiu-itizia. .sembri e-o-ere 
la pai gro-sa e .v.gniiicativa 
novità dell'indagine iniziata 
li il dicembie -voi.si» dalla 
magi.si ratina, dopo mesi e 
ir.e.st di pressioni dell'opinio
ne puhblK.i. 

L'inchiesta, .scaturita dalla 
ormi : intollerabile .situazio
ne igienica della città, dove 
cumuli di immondizia giac
coni) abitualmente accata
stati agli angoli di ogni stra
da. per ci ietto dei disservizi 
e del caos determinato dai 
gruppi di potere che diligo
no la municipalizzata, non 
si sarebbe limitata, dunque. 
stando a questa indiscrezio
ne. a colpire soltanto 1 casi 
dei netturbini abitualmente 
assenti ìngiustiticati dal lo 
10 posto di lavoro, per mi 
rare anche più in ulto. 

Se l'ordine mafioso dei ca
pi-zona della Vaselli d'azien
da privata che deteneva fi
no agli anni 'CO la conces
sione della raccolta dei rifiu
ti» continua a regnare nel 
l'azienda anche dopo la sua 
pubblicizzazione; se l'ente 
continua ad essere al centro 
delle faide de. infeudato da 
uno dei più squalilieati e 
torbidi gruppi di potere. <o 
me quello tanfaniano. se il 
servi/10 della Nettezz-i Ur
bana rosta a Palermo pai 
del triplo che a Milano, do 
ve la « municipalizzata » 
spende 2 900 lire per limilo-
vele un quintale di ritinti. 
contro le 10.7.">0 di Palermo. 
con numero pari di dipen 
denti, pur avendo il capo 
luogo siciliano un teizo tic 
gli utenti di quello lomb.it 
do. -appaie chiaio che le le 
sponsabilità politiche dello 
sfascio della azienda assumo 
no anche una rilevanza in 
sede giudiziaria. 

L'AMNU ha fagocitalo 
l'anno scorso 2'i mi!.nidi dal 
b 1 i n n o de! Comune, per 
quest 'anno la spesa prevista 
è di 26 miliardi: l'azienda ha 
2 111 dipendenti (2 dirigenti 
lOfl impiegati. 263 t ia aliti 
sti. operai e tecnici. 1.722 spa/ 
/.ni». Il 30' ' di essi é s tato 
dichiarato «inabile al lavo
ro ) . Il comitato d'altari ian 
faniano ha cercato sempre 
di usare essi come snopoito 
per le pronrie manovre 

Per conto delle vane fazio
ni de in lotta t r i loro ha 
sempre «lavorato» il «sin 
daralista giallo > Domenico 
Par.si a r res t i lo nell'ai/o-sto 
scorso dopo un ennesimo scio 
peio «corporativo» che ave 
VÌ attanagliato la città in 
una morsa di sporcizia 

E' fanfamano. vicino a! mi
nistro Gioia ed al rhi 'icrhie 
rato e \ sindaco Cianrimmo. 
il presidente dell'AMNU. il 
de Francesco Paolo Mazz » 
ra. dimissionario dopo essere 
s t ì to el?tto all'AKS con 
30 000 prefeienze. nrocurate 
gli in gran parte dal '< galop 
pinageio » dei suoi medesimi 
dipendenti: un fatto questo. 
che come tutti gli altri scan 
dah della municipalizzati. 
venne denunciato in ConM 
glio comunale dal grunpo co 
munista senza che riuscisse 
però a provocare un inter 
vento della magistratura. 

XrUn foto: Una delle tan 
te montagne di uamnndizi.-i 
•accatastate sulle s trade d: 
Palermo Si t ra t ta di permr» 
nenti focolari di Infez.one. 
determinati dallo stato di 
caos provocito dalla riisam 
minoraz ione dell'azienda 
muninpa!.7zata delli Nettrz 
za Urbana, oggi al centro 
dell'inchiesta della 1r.a21.str» 
tura Dopo l'ultimo « seiopr 
ro giallo » del s .ndar i to JIU 
tonomo collegato a Cianr! 
mino, in città *: registrarono 
ben 200 casi d: salmcnellos. 

OditOnSfA Una scoperta geniale 

• I 

!i 

lì 

Si racconta a Caahiri 
di semplici massaie, di 
oscure casalinghe che. pri
ma di andare al mercato 
per acquistare gli ingre
dienti atti a confezionare 
un piatto di pasta asciut
ta, chiedono quanti siano 
1 commensali da sfamare 
onde poter stabilire ri an 
tictpo la quantità di pa
sta necessaria al fabbiso
gno. 

A chi poi sia capitato 
di richiedere all'Enel la 
installazione di un conta
tore di corrente, sarà dt 
certo anche accaduto di 
incontrare un impiegato 
che si informa del nume
ro di lampadine e di elet-
trodomeìtici esistenti nel
la casa, al fine di regolare 
la potenza del contatore 
sulla base dei consumi pre 
visti 

Quelli poi più fortunati 
di noi. che possiedono un 
podere o un giardino o 
delle vasclie dt geratr o 
almeno un vaso di basili
co, sanno che per irrigare 
le colture bisogna stabilire 

quale sia la quantità di 
acqua necessaria e. dt con
seguenza. deteriitinare io 
sprs-orc della pompa o la 
capacita del barattolo. 

Cose ovvie, direte 1 oi. 
E invece no. 

'ti tecnici (omu'ial' e 
l'as<es<.ore ai problemi idri
ci Duce hanno sottolinea
to la necesiita di predi
sporre alla svelta uno stu 
dio preciso »ui fabbisogni 
d'acqua della città m un 
arco di tempo sufficiente-
viente lungo, in m^do ta
le che il problema degli 
insufficienti apporti e del
le conseguenti restrizioni 
non si riproponga a breve 
scadenza » tda un resocon 
io apparto <« « l'Unione 
Sarda »>. 

Avete visto? E' stata ne
cessaria una riunione del
l'assessore competente e 
dei tecnici del suo ufficio 
per stabilire che, prima 
di piazzare un rubinetto. 
bisogna sapere quanta sete 
avranno quelli che dovran
no poi bere. Ci sembra 
una scoperta gemale, nel

la sua semplicità Ma ciò 
die piu ci commuove e 
che questa idea sia nata 
nella te^to'mo del dnltir 
Duce dopo tant: ani: dir 
fa l'as*cssorc nella giunta 
di una citta croni?amente 
prua d'acqua. Potenza dr! 
pensiero' Fin dote potrà 
g"ungere lanciando <he 1 
gioiani esercitino libera
mente le proprie capacita 
di riflessione"' 

L'na unica ombra offu
sca la nostra e^u'tanza. 
Accade quando ci chiedia
mo come trascorra il s'io 
tempo, a quali cure mai .«: 
dedica l'assessore ai pro
blemi idrici prima di im
battersi nella folgorante 
idea di prevedere 1 fabbi
sogni d'acqua della citta 
che amministra. 

Cagliaritani, non è for
se giunto il momento di 
restituire questa indomita 
tempra alla ebrezza dei 

propri affari pruati? Da
te retta, prima a:cora che 
preicda 1 <i fabbisogni idri
ci futuri ». cimentiamo 
che il dottor Duce venga 
restituito agli amati studi. 
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